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Accordo con il Centro per l’impiego

Tirocinio in Comune
per trenta lavoratori

in mobilità

Un momento dell’incontro di ieri al Teatro Morelli

Se ne è parlato al Morelli con “Le Muse” e “Xenia”

Da Tieri ad Alvaro: quando
la Calabria entra nel cinema

di EUGENIA CATALDI

LA CALABRIA nel cinema,
“un’attrice”spesso bistratta-
ta e con “ruoli”marginali, in-
trisi di spettacolarizzazione,
ma che nonostante tutto ha
saputo ergersi con persona-
lità che le hanno dato lustro.
“La Calabria nel cinema”,
una tematica analizzata ieri
nella tavola rotonda organiz-
zata al teatro Morelli dalle as-
sociazioni “Le MuseArte”di -
retta da Myriam Peluso, e da
“Xenia” di Gabriella Cosca-
rella, con i preziosi interven-
ti di illustri relatori.

Una Calabria raccontata in
diversifilm come“Il lupodel-
la Sila”diColetti, “Il brigante
Musolino” di Camerini nel
’50 fino aigiorni nostri come
il film di Comencini “Un ra-
gazzo di Calabria”, molte fic-
tion .

«La Calabria c’è nel cinema
e c’è sempre stata - ha affer-
mato Mario Bozzo, presiden-
te della Fondazione Carical -
ma aspetta di avere un ruolo
da protagonista. Se voglia-
mo produrre in Calabria bi-
sogna allora far
rete», così come
bisogna dare
«più protagoni-
smo ai tanti cala-
bresi nella cine-
matografia ma
che devono esse-
re riscoperti»,
secondo il presi-
dente del Rotary
club di Acri, Lui-
gi Maiorano.Molti infatti at-
tori, registi e sceneggiatori
calabresi protagonisti nei
decenni nella storia del cine-
ma, seppur poco conosciuti,
come Tieri, Alvaro, De Seta,
Talarico e Gironda. Due figu-
re, quest’ultime, su cui han-
no acceso i riflettori le rela-
zioni di Emilio Tarditi e Vin-

cenzo Parise.
Due film videro le sceneg-

giature del calabrese Giron-
da: “Il lupo della Sila”, sce-
neggiatore insieme a Moni-
celli,e “Laragazza delPalio”.
«Un personaggio da scoprire

- ha affermato Pa-
rise - che ha rico-
struire molte vi-
cende del Mezzo-
giorno, ma dove è
però rappresen-
tata una Calabria
stereotipata, lon-
tana dalla real-
tà».

Protagonista
in filmcon Castel-

lani, Risi e Rossellini, è l’altro
calabrese Vincenzo Talarico
– ricordato nella relazione di
Tarditi - che esordì nel cine-
ma come sceneggiatore nel
’40, e che poiavviò la sua car-
riera cinematografica con
molti film tracui “Il bigamo”
con Mastroiannie soprattut-
to “il Vigile”e“Un americano

a Roma”con Sordi.
E c’è stato anche chi, come

il senatore Umile Peluso, ol-
tre 50anni fa, fondòa Cosen-
za il Circolo del Cinema por-
tando in città il vero cinema
d’autore, come egli stesso ha
ricordato ieri.,

Eppure «il ci-
nema italiano
non ha saputo
cogliere l’occa -
sione di una
spettacolarizza -
zione delle bel-
lezze calabresi -
ha aggiunto il
critico Fernan-
do Miglietta - e
non ha compreso l’unicità di
questa terra, del suo isola-
mento e della sua originalità.
Nella dimensione dell’arte ci-
nematografica, la scenaèba-
silare ma in questo la Cala-
bria ne è sempre uscita trau-
matizzata», così come appare
«lacerata la nostra società e
ciò offusca l’arte calabrese»,

secondo il drammaturgo
Vincenzo Ziccarelli per il
quale «l’evento vero per que-
sta regione è solo quando si
premierà la nostra terra nel
mondo anziché eventi inutili
e dispendiosi».

Significativo il
binomio pittura-
cinema come ha
saputo rappre-
sentare sapiente-
mente l’artista
Natino Chirico
nelle sue sugge-
stive opere, dove
cinema e arte si
fondono in una
metafora della

condizione umana tra fasci-
no e mistero. «Due arti che si
incontrano - ha sostenuto
Chirico - come un anziano
cheparla adun giovane».Ma
rimane un interrogativo, po-
sto dal senatore Massimo
Veltri: «Il Sud nel cinemade-
ve rivendicare o deve essere
più protagonista?».

TRENTA lavoratori in mo-
bilità residenti a Cosenza
avranno la possibilità di
svolgere in strutture co-
munaliun tirocinio forma-
tivo di riqualificazione che
possa essere loro utile a
rientrare in un circuito la-
vorativo. Il Comune usu-
fruirà della loro opera gra-
tuitamente e potrà meglio
coprire alcuni servizi oggi
carenti.

«E’ questo - si legge in
una nota di Palazzo dei
Bruzi - il primo passo di
un’intesa raggiunta
dall’amministrazione co-
munale con il Centro pro-
vinciale per l’impiego e co-
dificata in una convenzio-
ne approvata dalla Giun-
ta».

«La collaborazione - con-
tinua il comunicato - è nata
dall’esigenza di rilanciare
in maniera più adeguata
agli attuali bisogni il servi-
zio di assistenza, all’inter -
no delle scuole del Comune,
ai bambini con problemi di
disabilità. La richiesta si è
presto tramutata in una
collaborazione a più ampio
raggio grazie alla disponi-
bilità dimostrata dal Cen-
tro per l’impiego, che ha
proposto lo strumento del
tirocinio a favore dei per-
cettori di mobilità in dero-
ga».

Per il servizio di assisten-
za ai bambini sono stati
quindi individuati dieci la-
voratori tra operatori so-
cio-sanitari e assistenti so-
ciali, mentre altri venti la-
voratori, traoperai, elettri-
cisti, manovali, saranno
assegnati alle manutenzio-
ni e ai lavori pubblici, an-
dando a rafforzare servizi
egualmente importanti
per la città.

L’esperienza partirà nei

prossimi giorni e durerà
tre mesi, ma già si delinea-
no analoghe esperienze fu-
ture che potranno interes-
sare chi non è rientrato in
questa prima fase.

Soddisfazione ha espres-
so l’assessore comunale al-
la Scuola Marina Machì.
«Grazie a questa intesa con
il Centro per l’impiego riu-
sciamo a risolvere - peral-
tro senza costi aggiuntivi
per il Comune - un proble-
ma realmente presente
all’interno delle scuole, do-
ve sono insufficienti le fi-
gure di assistenti ai bambi-
ni con disabilità. Diamo co-
sì una risposta concreta ad
una preoccupazione molto
avvertita dalle famiglie in-
teressate. Allo stesso tem-
po, questa esperienza costi-
tuisce una nuova e valida
opportunità di riqualifica-
zione per diversi lavorato-
ri».
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L’assessore Machì
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